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COMUNICATO STAMPA	Venezia, maggio 2026

Il debutto di Cornelius Meister
alla testa dell’Orchestra del Teatro La Fenice 

in programma pagine di Richard Strauss, Dvořák 
e la Seconda Sinfonia di Brahms

Cornelius Meister debutta alla testa dell’Orchestra del Teatro La Fenice. Nel prossimo appuntamento della Stagione Sinfonica 2025-2026 in programma al Teatro La Fenice giovedì 9 luglio 2026 ore 20.00 (turno S), in replica venerdì 10 luglio ore 17.00 (turno U), il maestro tedesco originario di Hannover, dal 2018 direttore musicale generale della Staatsoper e della Staatsorchester di Stoccarda, si presenterà al pubblico veneziano con un programma di grande presa articolato in tre momenti: l’apertura sarà con il travolgente Don Juan di Richard Strauss; seguirà il poema sinfonico Polednice (La strega di mezzogiorno) di Antonín Dvořák; infine, dopo l’intervallo, sarà eseguita la Seconda Sinfonia di Johannes Brahms. La prima di giovedì 9 luglio ore 20.00 sarà trasmessa in diretta radiofonica da Rai Radio3.
	Richard Strauss (1864-1949) compose il Don Juan nel 1888, a venticinque anni, mentre era Kapellmeister a Weimar. Si tratta del primo poema sinfonico importante del maestro bavarese, e la qualità di questo lavoro non mancò di imporre immediatamente il suo autore all’attenzione internazionale del mondo musicale. Già la scelta del poema sinfonico portava con sé una buona dose di ‘atipicità’: la passione per questo genere sembrava ‘rientrata’ dopo la successiva rinascita d’interesse per la sinfonia. Strauss lo rilanciò, caricandolo di connotazioni ‘eversive’ in senso vitalistico, facendolo percepire come l’eruzione di una musicalità antiaccademica, nutrita di provocatorie suggestioni letterarie e filosofiche, perfino sfacciata nel suo eclettismo, nella disinvoltura con cui riprendeva ed elaborava le tecniche armoniche ed orchestrali di Wagner senza ancorarle alle idealità esibite dal Maestro. Il Don Juan eponimo non è quello della tradizione, bensì quello (1844) del tormentato poeta tedesco Nikolaus Lenau, lacerato fra un vitalismo già superomistico e un mortale tedio del vivere, al punto che questo personaggio sceglie di darsi la morte nel corso di un duello. In seguito Strauss rifiutò di avallare interpretazioni troppo puntuali dei riscontri fra testo poetico e musica: gli bastava, forse, aver trovato nel carattere aggressivo del personaggio un buon corrispettivo della propria irruzione negli equilibri delicati della tradizione musicale.
Quando Antonín Dvořák (1841-1904) tornò a Praga nel 1895 – dopo tre anni trascorsi a New York, dove aveva creato le sue composizioni tuttora più celebri, vale a dire la Sinfonia Dal nuovo mondo e il Quartetto Americano – si riavvicinò agli ideali wagneriani, mise da parte sinfonie e quartetti, sonate e concerti, musica sacra e danze popolari, e negli ultimi dieci anni della sua vita si dedicò quasi esclusivamente al poema sinfonico e all’opera. Primo risultato di questa svolta furono i quattro poemi sinfonici composti in rapida successione nel 1896 e ispirati a una raccolta di ballate popolari di Karel Jaromír Erben, poeta e studioso del folclore ceco. Il secondo dei quattro in ordine di composizione è Polednice (La strega di mezzogiorno) op. 108, che, dopo un’audizione in forma semiprivata al Conservatorio di Praga, ebbe la prima esecuzione pubblica a Londra il 2 novembre 1896, con la direzione di Henry Wood, la più illustre bacchetta inglese di allora, a conferma della stima e della fama che ovunque circondavano il compositore ceco.
Dopo la lunghissima, faticosa gestazione della Prima Sinfonia (avviata nel 1854 e conclusa nel 1876), a Johannes Brahms (1833-1897) non furono necessari che pochi mesi per realizzare la Seconda, un’opera in forte contrasto con la precedente, caratterizzata da climi sereni, accenti pastorali e una cantabilità diffusa non estranea ai riflessi dello stile liederistico, a quel tempo già lungamente frequentato. La sua prima esecuzione ebbe luogo a Vienna alla fine di dicembre del 1877, con la bacchetta di Hans Richter: fu un successo immediato, tanto da far adottare la partitura, con amorevole ammirazione, come la ‘Viennese’. «Immagine fedele della fresca e sana vita che non si può trascorrere che nella bella città del Danubio», come avrebbe commentato Eduard Hanslick. 
In occasione dell’evento diretto da Cornelius Meister, si rinnoverà il consueto appuntamento con le conferenze di approfondimento della Stagione Sinfonica: il concerto di giovedì 9 luglio 2026 sarà infatti preceduto da un incontro a ingresso libero con il musicologo Roberto Mori, che dalle 19.20 alle ore 19.40 illustrerà il programma musicale della serata nelle Sale Apollinee del Teatro La Fenice.
I biglietti per il concerto (da € 15,00 a € 90,00) sono acquistabili nella biglietteria del Teatro La Fenice e nei punti vendita Eventi Venezia Unica, tramite biglietteria telefonica (+39 041 2722699) e biglietteria online su www.teatrolafenice.it. 

CORNELIUS MEISTER
È direttore musicale generale della Staatsoper e della Staatsorchester di Stoccarda dal 2018. In precedenza, ha trascorso otto anni come direttore principale e direttore artistico dell’Orchestra Sinfonica della Radio ORF di Vienna ed è stato direttore ospite principale della Yomiuri Nippon Symphony Orchestra di Tokyo. Le sue interpretazioni hanno ricevuto numerosi riconoscimenti, tra cui il Gramophone Award, l’International Classic Music Award, l’Opus Klassik nella categoria Conductor of the Year, il Diapason d’Or e il German Record Critic’s Award. Nel 2020, sotto la sua direzione, la Staatsorchester di Stoccarda ha ricevuto il Premio per l’Innovazione della German Orchestra Foundation. Appassionato sostenitore della partecipazione culturale, è coinvolto in numerosi progetti educativi per persone di tutte le età, spesso al loro primo contatto con un’orchestra sinfonica. Dopo i suoi debutti con l’Orchestra dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia nel 2014 e alla Scala nel 2015 è stato spesso presente in Italia, da ultimo con l’Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino nel 2025. È apparso alle Philharmonie di Berlino e Parigi, al Concertgebouw di Amsterdam, alla Suntory Hall di Tokyo, al Kennedy Center di Washington, al Salzburg Festival, all’Auditorio Nacional di Madrid e al Musikverein e Konzerthaus di Vienna, dirigendo le principali orchestre sinfoniche e radiofoniche, nonché l’originale ensemble sonoro La Scintilla di Zurigo e l’Ensemble Intercontemporain di Parigi. Ha debuttato all’Hamburgische Staatsoper all’età di ventun anni, per poi passare a Monaco, Vienna, Parigi, Londra, New York e al Festival di Bayreuth. Il suo vastissimo repertorio comprende opere di oltre duecentocinquanta compositori, tra cui tutte le sinfonie di Beethoven, Brahms, Bruckner, Mendelssohn, Schumann, Čajkovskij, Sibelius e Martinů, nonché tutti i poemi tonali di Richard Strauss. Sin dalla sua prima esibizione come pianista a dieci anni, ha sostenuto i compositori contemporanei ed è diventato assistente di Pierre Boulez nel 2004. Nato ad Hannover nel 1980, ha studiato pianoforte, violoncello, corno, direzione d’orchestra e filosofia ad Hannover con Konrad Meister, Martin Brauß ed Eiji Ōue e al Mozarteum di Salisburgo con Dennis Russell Davies, Jorge Rotter e Karl Kamper, dopo aver frequentato il liceo classico. Dal 2005, quando diventa direttore musicale a Heidelberg, ha diretto al pianoforte concerti di Beethoven, Mendelssohn, Grieg, Liszt, Gershwin e Arvo Pärt. Nel 2026 suonerà come pianista su invito dei Wiener Philharmoniker nel loro ciclo di musica da camera.
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